
 

 

 

5 aprile 2017 ore 13.00 

Presso il Presidio Sanitario San Camillo 

Strada S. Margherita 136, Torino 

 

 

Amicizia che nasce, gioco che trovi! 

 

 

Nell’ambito del progetto Toys for School, il 5 aprile verrà suggellata l “amicizia” fra 

Donchisciotte con la Fondazione Opera San Camillo attraverso la donazione di un 

plastico con un paesaggio treno in legno costruito per Toys for School, da “La 

FALEGNAMERIA ITINERANTE” 

 

 

 

 

 

          



 

Chi sono gli amici: 

Toys for School: E’ un progetto di Donchisciotte che si occupa di reinterpretare i 

giochi per bambini in un’ottica di potenziamento delle competenze relazionali, 
cognitive e motorie, dando più opportunità alla famiglia e alla scuola di integrare gli 
interventi mirati attivati da diverse figure professionali specializzate. Il gioco e il 

piacere/divertimento che produce, ha un effetto a cascata molto positivo:  

gioco = divertimento, aumento della motivazione, aumento dell’attenzione, messa in 
campo di maggiori risorse a disposizione, migliore performance, maggiore senso di 

auto efficacia e di autostima. Il gioco è uno strumento importante per creare ponti di 
comunicazione fra i giocatori. 

Fondazione Opera San Camillo Il Servizio di Day Hospital Vega, all’interno del 

Presidio Sanitario San Camillo, si occupa di pazienti con DSA (diagnosi di disturbo 
dello spettro autistico) per inquadramenti funzionali, trattamenti psicoeducativi sia in 
individuale che in piccolo gruppo, e momenti di parent training appositamente dedicati 

alle famiglie per la condivisione delle strategie di intervento e il confronto con gli 
operatori che all’interno del Servizio si occupano dei loro figli. 

Attualmente possono accedere al Servizio bambini/ragazzi a partire dai 6 anni, con 

invio della NPI di territorio che ne fa richiesta specifica e condivide la presa in carico, 
limitata nel tempo. L’obiettivo del lavoro è quello garantire un intervento 
multidisciplinare che tenga conto della rete di servizi presenti già sul territorio e della 

scuola a cui il paziente appartiene. I percorsi di trattamento prevedono sempre un 
lavoro sugli ambiti per loro deficitari, come l’attenzione, la comunicazione, il 

comportamento e la sfera sociale. Gli strumenti utilizzati sono di area cognitiva-
comportamentale (CAA, TEACCH, educazione strutturata, ecc.). L’equipe coinvolta è 

costituita da: 

 3 educatori professionali (di cui uno con incarico di coordinamento) 
 1 psicologa 
 1 infermiera  

 1 medico fisiatra 
 1 neuropsichiatra infantile 

 1 logopedista 
 1 neuropsicologa 
 1 neuropsicomotricista   

Sono presenti in maniera continuativa figure di tirocinanti dai corsi di laurea in Scienze 
dell’Educazione, Psicologia, Interfacoltà in Educazione Professionale, Logopedia. 

Inoltre da tre anni a questa parte, grazie al contributo offerto dalla Fondazione CRT e 
alla collaborazione costante con l’ospedale Regina Margherita e all’ASL To1, in via 
sperimentale, sono stati attivati dei percorsi di Parent training per genitori di bambini 

dai 2 ai 5 anni a cui è stata data, o è in corso di definizione, una diagnosi di Disturbo 
dello Spettro Autistico. L’intento del progetto è quello di guidare le famiglie nella 

crescita educativa di un figlio speciale che necessita di modalità di insegnamento 
specifiche sia nell’ambito della comunicazione che del comportamento. L’esperienza 
fatta ci ha rimandato riscontri positivi e la necessità di queste famiglie di essere 

seguite passo passo in un percorso non sempre semplice ma che riserva comunque 
enormi soddisfazioni. Le linee guida nazionali ed internazionali sottolineano quanto sia 

importante la presa in carico precoce di questi soggetti per il recupero funzionale di 
molte competenze evolutive e la pratica clinica lo dimostra! Questo progetto ha quindi 

l’obiettivo di accompagnare alcune famiglie in questo processo di apprendimento 



offrendo parallelamente ai bambini uno spazio organizzato secondo le modalità per 

loro più efficaci. Si fa ampio uso di videoriprese, per poi analizzare concretamente con 
i genitori le modalità relazionali/comunicative più efficaci con i propri bambini. 

 

 

Consorzio IN.RE.TE. - Progetto La FALEGNAMERIA ITINERANTE 

Il Consorzio IN.RE.TE. di Ivrea ha promosso, in coerenza con la filosofia e i principi 

indicati dalla legge 328/2000 e della L.R. 1/2004, l’articolazione dei servizi rivolti alle 
persone con disabilità nella consapevolezza che le risposte devono essere sempre più 

flessibili e più vicine ai bisogni del singolo. L’essere parte integrante ed attiva della 
città è da sempre un elemento che caratterizza i progetti educativi e i programmi di 
lavoro dei servizi consortili per realizzare una concreta apertura verso il territorio, 

fatto di luoghi e persone, componenti stimolanti ed indispensabili per il 
raggiungimento degli obiettivi educativi e di integrazione sociale. Autonomia, 

inclusione, accoglienza, fantasia e creatività sono obiettivo e metodo di lavoro. In 
questo contesto si è sviluppato il progetto de La FALEGNAMERIA ITINERANTE 
realizzato nell’ambito delle attività del centro diurno per persone con disabilità 

“Centonove e dintorni” la cui gestione è stata affidata al R.T.I. Valdocco-Pollicino. 

La FALEGNAMERIA ITINERANTE è uno spazio di benessere e di crescita, pensato per 
valorizzare le persone con disabilità che lo frequentano, dove si progettano e si 

realizzano oggetti di legno.   Un laboratorio aperto, un luogo di coesione sociale in cui 
la partecipazione alla vita della società sia reale.   Un luogo di coworking, in cui a tutti 
sia data la possibilità di conoscersi attraverso il lavoro e lo scambio di esperienze, in 

cui si incontrino mondi differenti e si apra un dialogo semplificato attraverso la 
condivisione   di attrezzature, di spazi e di relazioni.  

 

 

 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Lisa Ardenghi 

Donchisciotte Torino - Via Cernaia 25 

Cell. +39 345 594 3883 

 

 

 

 

 


